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Da ieri la manifestazione dell'Unità 

Migliaia a Siracusa 
per Papertura del 

Festival meridionale 
Le iniziative in programma - Oggi ad Arezzo incontro su: « Le donne e 
l'Europa » - Il compagno Gian Carlo PajetJa conclude il Festival di Mantova 

SIKACTSA - Nel « r a n d e 
spaz io del P a r c o Archeolo­
gico. nel cuo re de l l ' an t i ca 
Neapol i . ha p reso il via ieri 
s e r a il Fes t iva l mer id iona le 
d e l 'Uni tà che .si sv i lupperà 
per quindic i giorni , fino al 
2.3 luglio, con un inten.so 
p r o g r a m m a di iniziat ive pò 
li t iche, cu l tu ra l i e di spet­
taco lo . 

F in da l p r imo pomer igg io , 
m e n t r e i compagn i e le com­
p a g n e d a v a n o gli ul t imi ri­
tocchi a l le .s t rut ture della 
* c i t t ade l la ». il viale Roma 
gnoli. che .sovrasti! le più 
s ign i f ica t ive testi moni.m/.e 
del la p r e senza g reca in Si­
cilia (il T e a t r o ( l i c e o . 1' 
O r e c c h i o di Dionisio, la 
( ì r o t t a dei Corda r i . l 'Ara <li 
Ie rone t è s ta lo affol lato da 
cen t ina ia di v is i ta tor i . Il 
Fe-itival si e a p e r t o con una 
ma ni f e s t a / i one a l l ' i nsegna 
del le lotte dei giovimi del 
sud per il iavoro e la difesa 
del la d e m o c r a z i a : a l l ' incon­
t r o d iba t t i lo hanno p reso 
p a r t e il s e g r e t a r i o regiona­
le del PCI Cianit i Par ig i . 
il d i r e t t o r e de \.a città fu 
tura F e r d i n a n d o Adorna to 
e la s e g r e t a r i a r eg iona le 
del la FCCI s ic i l i ana . Mari;» 
G r a z i a C i a m i n a r i n a r n . In 
s e r a t a mig l ia ia di g iovani 
h a n n o a s s i e p a t o le g r a d i n a ­
to del T e a t r o Croco por a s 
.visterò al conce r to di Kdoar-
(lo B e n n a t o . 

Il p r o g r a m m a di oggi pre­
vede un d iba t t i to su « Pian i 
di se t to re e con t r a l t i : c l a s se 
ope ra i a e Mezzogiorno » con 
i compagn i Na|Mileone Co 
la janni , del comi ta to cen­
t r a l e e p res iden te della 
commiss ione Bilancio de ! 
Sena to , e («iacinto Militel 
lo s e g r e t a r i o naz ionale del­
la F l ' I . C . 

AKK/.ZO - - Il Fes t iva l del 
l V n i t à ded ica to alle donne 
— che si .svolge ad Arezzo 
s ino <il Ut luglio — vive og­
gi una delle sue g io rna t e 
più s igni f ica t ive , (on il di­
ba t t i to che si svolgerà al la 
a r e n a For tezza sul t e ina : 
i Lo donne e l ' I ùuopa >. 
P a r t e c i p e r a n n o a l l ' incont ro 
I le ide Mar i e Wieivorek-
Zeul. del P a r t i t o socialde­
m o c r a t i c o tedesco . Dolo­
res Ca lver t . del par t i to co-
muui s l a di Ca ta logna , lutti-
licniie Bn in fau t , i nca r i ca t a 
del min i s t e ro Itelga del l 'oc 
c u p a / i o n e e del lavoro. Ma-
delc ine Vincent, della dire­
zione naz ionale del P C F . In­
t r o d u r r à Lina Fibbi . del Co­
mi ta to c e n t r a l e del PCI . Il 
p r o g r a m m a cont inua in sc­
ritta con il recititi di Pao la 
P i t a g o r a nella piazza prin­
c ipa le de l la c i t t à , e con lo 
spe t t aco lo t e a t r a l e « L'ul­
t imo a n n o del pr incipe» che 
s a r à p r e s e n t a t o a l l ' a r e n a 
For tezza dal lo Stabi le del­
l 'Aquila . 

Domimi itile o re 17 il Fe ­
st ival si .sposta. p r e s s o 1' 
Ospeda le ps ich ia t r i co di 
Arezzo con un incont ro di­
bat t i to sul t e m a : * Kmarg i -
nazinno della donna . es|x*-
rienze di lotta e prospet t i ­
ve di c a m b i a m e n t o » . Nella 
s tessa g io rna ta , p r e s s o la 
siila conferenze . Vittorio 
Vidali m 'esen te rà la m o s t r a 
fotograf ica di Tina Modot t i . 

MANTOVA - - Il c o m p a g n o 
G i a n c a r l o Pa jc t t a . del la Di­
rezione del PCI. conc lude 
oggi, con un comi / io che si 
t e r r à itile IH.HO in piazza dei-
li» Krbe . il Fes t iva l nazio­
nale «li a p e r t u r a di Manto­
va . S t a m a n e , a l le «ire 10, 
i! c o m p a g n o Adallx-rto Mi-
iiucci. di»)Ia Direzione del 
par t i to , si incont re rà al tea­
tro del Bibbiena con i dif-
l'u.sori e con gli « Amici del-
Yl'nità >. Sono due a p p u n t a ­
menti di magg io r r i l ievo po­
litico della g iorna ta di chiù 
M i r a . 

Il Fes t iva l l>er i suoi ca­
ra t t e r i or iginal i , è r iusc i to 
fin da l l ' in iz io ad e s s e r e la 
festa di tu t ta la c i t t à : pe r 
la p r i m a volta, infa t t i , il 
cen t ro s tor ico m a n t o v a n o è 
d iven ta to t e a t ro e nucleo 
( e n t r a l e di una mani fes ta ­
zione cu l tu ra l e e poli t ica di 
gran r i l ievo. 

Un& tragedia cjjg ripropone l'urgenza di attuare la legge 

A Taranto moglie di operaio 
morta per aborto clandestino 

Angela Manigrasso, 32 anni, Ire figli, uccisa dalle piali the antiche - Il inalilo 
racconta i suoi ultimi momenti - Sdegno e angoscia delle donne del quartiere 

Non era una vita 
da salvare? 

Ieri rtpoi tavamo la presa 
di posizione dell'UDI a pro­
posito della legge suH'uborto 
e delle prime cifre dell'ulne 
siane di coscienza, sintetiz­
zandola cosi: « Non si puu 
perdere un minuto nella lotta 
contro In clandestinità ». Og-
iji. registrando con dolore e 
con .sdegno la morte di una 
giovane madre vittima delle 
primitive e occulte pi ut ulte 
per l'interruzione detta gravi-
dunz.il, si deve sottolineare la 
drttiriiiiuttcu uttuulttu dell'ap­
pello la/u iato dal movimento 
femminile. Il richiamo alta 
realtà vale per tutti, e forse 
in pruno luoyo per i medici 
e per il personale suriiturio 
die con l'obiezione di massa 
limino limitato ima non an­
nullato) tu possibilità di met­
tere fine tiliinltimc e a volle 
mortale mercato clandestino 
dell'abortir. 

Non era uria vita da salva­
re, (/uclla di Anyela Marti-
glasso, ,'L' unni, madre di tre 
figli? ì" questo l'interrogativo 
da riproporre proprio off (ti. 
rn-ntre continuano ad afflui­
re i dati sugli obiettori equi-
valenti ul rifiuto — non solo 
da parte di medici, ma anche 
di cuochi, centralinisti, ad­
detti ulte pulizie nei reparti 
e. peggio. di speculatori — 
ad affrontare una realtà inci­

vile e tollerata con ipocrisia, 
per modificarla uttruveiso un 
impegno collettivo, della so­
cietà mieta. 

La legge si pone innanzitut­
to gucsto obiettivo immedia­
to. e già la sua uttuuzione ha 
rapiti rinato a molte donne di 
cedere al ricatto delle muni­
rmi ne e dei «cucchiai d'oro ÌI 
e di essere assistite gratili-
tinnente nelle strutture pub-
bliche. irta i .suoi intenti so/a» 
pili ambiziosi e coincidono 
con le aspirazioni più pio-
fonde delle donne, in purtuo 
lare gitelle delle nuove gene­
razioni. Si comincia intatti 
dall'aborto per sconfiggere 
un giorno l'aborto attraverso 
quella prei erezione che sigili-
fica conoscenza, cultura, as­
sunzione di lespunsabilità 
perclie M'<J assiemata la libe­
lli e consapevole scelta di 
quando e conte diventare 
madre. 

Per intesto la legge d ere 
essere applicata in tutti i 
suoi aspetti e in tutto il ter 
ritorto nazionale, chiamando 
ad unii ulteriore riflessione 
chi vi si oppone. Gli altri, e 
sono già tanti, continuano li­
na battunlia che mette alla 
prova umanità, professionali­
tà. responsabilità civili del 
singolo quanto l'efficienza 
delle strutture pubbliche. 

Tv e radio locali giudicano il disegno di legge governativo 

Strizza troppo rocchio ai più forti 
II progetto giudicato ambiguo soprattutto nei punti che dovrebbero dare garanzie contro il pericolo 
degli oligopoli - La questione della pubblicità - I rapporti con la RAI e la terza rete televisiva 

La polemica sul d i sonno di Wniic gove rna ­
t ivo pe r le r ad io e le tv p r i v a t e si s ta scal­
d a n d o . F r a im*xts.sibile clic il t e s to minis te­
r i a l e a c c o n t e n t a s s e tutti e si cap i scono , |>er-
ciò. le c r i t i che , i proposi t i di modif iche . 
Il fa t to c h e una ltozza es i s ta ha s e g n a t o un 
d i s c r i m i n e più c h i a r o t r a difensori s incer i del 
p l u r a l i s m o o del la legi t t imità d c U ' e m i t t e n / a 
locale e filisi lil>erali/.zatori. Costoro son 
dovut i v e n i r e allo sco|>erto: lo hanno fat to 
rot i b ru t a l i t à e . pe r la ve r i t à , a b b a n d o n a n d o 
ogni ipocr i s ia . A t t r a v e r s o i loro o r g a n i di 
s t a m p a i magg io r i g rupp i edi tor ia l i h a n n o 
fa t to sa l ie re c h e la legge così c o m ' è s t a l a 
p ropos ta non va bene p e r c h é < proibizioni­
s t ica »; nel nos t ro piie.se» ci vogliono poche , 
poch i s s ime tv p r iva to , potenti t e c n i c a m e n t e 
e f i n a n z i a r i a m e n t e . F." il vecchio d i segno elei 
« c o n c e n t r a t o r i * cos t i tu i re , a t t r a v e r s o l 'nr-
r a f f a m e n t o di g iornal i e tv . una c a t e n a inte­
g r a t a chi- controll i il m e r c a t o del la pubbli 

c i t a e condizioni l ' in formazione . E* così che 
si sp iega l ' a t t acco violento s f e r r a t o a l la 
HAI e ai tenta t iv i c h e ne l l ' az ienda si s t anno 
eonducendo per r i s a n a r l a e r i n n o v a r l a . Sulle 
s t e s se posizioni si sono sch ie ra t i u l t i m a m e n t e 
i nuovi responsab i l i socialist i de l l ' in forma­
zione con una sce l t a che fui s u s c i t a t o cri t i­
che e in te r roga t iv i . 

Da l l ' a l t r a p a r t e stillino le forze democra ­
t i che . i s indaca t i . le eoop. le associazioni 
c u l t u r a l i : la legge d e v e e s s e r e mig l io ra ta 
p ropr io |>or g a r a n t i r e r e s i s t e n z a di un vas to 
t essu to di emit tent i r e a l m e n t e local i , in ar­
monia con il ruolo p r e m i n e n t e del servizio 
pubbl ico. Ma i diret t i in te ressa t i — le emit­
tent i p r iva to — che cosa |>cnsiiuo del d i segno 
di legge? A loro spe t ta una pa ro la dec i s iva . 

ibb iamo dec i so di sent i r le e re-
opinioni. Cominc iamo oggi da l la 

Po r ques to 
g i s t r a n i e le 
C a m p a n i a . 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Non è davvero 
con entusiasmo che nelle 
emittenti private di Napoli si 
discute del disegno di legge 
per la regolamentazione delle 
radio e TV locali. Le critiche 
abbondano; ma, nel comples­
so. hanno quasi tutte un se-
pno positivo: quello di punta 
re al miglioramento della leg­
ge perchè di una legge — tuf­
fi concordano — c ' è bisogno 
e subilo. Ma il testo gover­
nativo è giudicato ambiguo in 
troppi punti, dicoiui tutti. Cer­
te questioni restano impreci-
sntc e non vengono definite 
c<>mc dovrebbero. 

Uno degli operatori che ab­
biamo sentito. Giacomo Bo­
nomo, di % Radio nuova \ o -
;vi/i t. sostiene che l'ambigui­
tà maggiore « è il tentativo 
rìi introdurre surrettiziamente 
il criterio del servizio pub­
blico » dal (piale — secondo 
lui — derivano automatica 
mente l'obbligo di aprire i 
microfoni all'intervento mito 
gestito dei partiti. qwndi In 
perdita ili ogri' auìoiviwa. 
quindi hi ',iittìz:a:i'ine. \ Fa 
remo la fine della HAI •> sa 
mene. Ma Ro-ton > è pe r 
la ìiberahzzazio'ir tota'e del-
l'etere, per la libertà dell'ini-
z:atira privata, per la con­

correnza. ** e vinca il miglio­
re s. Inutilmente gli si fa no-
tare che la sua posizione coin­
cide obiettivamente con gli 
interessi concreti dei privati 
più forti; come avviene — in 
piccolo — per (lucila radio 
nap'ilelana che ha scatenato 
una furiosa concorrenza a 
colpi di centinaia di « watt » 
perchè il proprietario vende 
antenne e. della concorrenza, 
ha un bisogno vitale. 

Ma dagli altri vengono obie­
zioni di segno diverso; .MI-
pratlutlo tutti chiedono mag­
giore determinazione nel defi­
nire il carattere di servizio 
pubblico dell'emittenza loca­
le. specie (mando è motivato 
secondo criteri di apertura 
democratica alla società civi 
le. alle sue esigenze, al di­
battito die la anima. 

i Tra noi e la HAI — argo­
menta Salvatore Di Bartolo­
meo. di « liatlio Spaziti uno » 
— passa la stessa differenza 
che c'è tra un tasi privato 
ed un autobus dell'ATAX. Kn-

j m imi t i svolgono un servizio 
pubblico; ne traggono quindi 

I i vantaggi. viagg:an > s-ille 
, <• ir-.iv prc''erenzi.:'r. e. natii 

ralmcnte. ne subiscono i vin­
coli. Ma il tari resta priva­
to e l'iritoìiìis ài un'azienda 
pubblica >. Nessuna pmra di 

no. (piesto spetta all'autono­
mia della radi'). 

« Ma in più punti la legge 
mantiene in piedi delle ambi­
guità che finiscono con il pri­
vilegiare i gruppi economica­
mente più forti — afferma 
Enztr Sai-anelli, di t Radio Al­
ternativa ». di Marano —; per 
esempio, che senso ha chie­
dere ad una radio gestita da 
un gruppo di giovani di pre­
parare un piano economico 
ed organizzativo sul lungo pe­
riodi di sei anni? (JuesVr lo 
possono fare solo i grandi 
gruppi editoriali ». Secondo 
Savanclli bisognerebbe distai 
guere tra radio commercia­
li e emittenza '- locale *. pri 
vilegiando questa ultima con 
agevolazioni che le permetta­
no di esprimersi liberamente. 
1 criteri indicati per distin­
guere queste radio sono due 
sostanzialmente: la priorità 
temporale e le motivazioni. 
E ipii si va ad uno dei nodi 
centrali della normativa pro­
posta dal Consiglio dei mini­
stri. 

i';a,"mis<'h','e — i7: v 
». (/; * Ril'i:" SV'.IZ'O 

-- che non .w tenga pre 
•he ci sono radio che 

ilio da <;•;•;!. r.o-i <• itis­

eli e venga no me<se al 
di Dartcnza inscme 

gruppi che faranno la doman­
da. anche se non hanno mai 
gestito finora una radio ». 
Un cenno, nella • legge, ti ri­
servato a (piesta valutazione; 
ma viene considerato troppo 
generico. E la questione non 
è di poco conto se si tiene 
presente che. secondo la nor­
mativa proposta, delle cir 
ea '21)11 radio esistenti in Cam­
pania ne dovrebbero restare 
non più di iuta ciniiuantina e 
die la selezione, necessaria­
mente, sarà rigorosa. 

« E. poi ammettere che nel­
le slesse mani .si concentri­
no fino a cinque licenze 
e che lo stesso gruppo edi­
toriale possa servire fino al 
lo per cento dell'utenza — ag­
giunge Elio Ferrara, di -r- Ra­
dio Napoli Cittì i . eo.strefffi a 
interrompere le tra<missioni 
perchè il mercato della pub­
blicità è stato falcidiato dal 
proliferare di radio e radioli­
ne — può creare oligopoli 
inaccettabili ». 

« In questo senso, invece — 
afferma Di Bartolomeo, di 
* Radio Spazio Uno. » una ra­
dio die punta molto sulla pro­
fessionalità — è positiva la 
disposizione contenuta nella 
legg^ secondo la quale ogni 
emittente deve produrre in 
proprio almeno il 50 per cen­
to dei programmi. Può esse­
re uno stimolo importante al 
la qualità ed all'autonomia 

delle emittenti >. Savanclli. in­
fine. solleva un punto the 
potremo definire pttlitico. * E 
il rapporto con la terza rete 
della " RAI TV"? Nella leggi-
noti se ne parla. Come po­
tremo fungere da stimolo al­
la riforma della " RAI TV " 
e del decentramento? Che 
spazi avrà quello clic noi rap­
presentiamo all'iiiterno della 
terza rete? » 

Le obiezioni, naturalmente, 
non finiscono qui. Ci staio le. 
(jitestioni tecniche (ampiezza 
dell'ambito, potenza di emis­
sione. contiguità delle fre­
quenze): c'è la (piestione del­
la S1AE (teoricamente per 
dodici ore di trasmissioni gior­
naliere bisognerebbe pagare 
circa S0.00IÌ lire al giorno): 
c'è il rischio che il Consi­
glio mondiale delle radio fre­
quenze. alla scadenza dei '79. 
stravolga, rifondandolo, il si­
stema delle trasmissioni in 
KM. Critiche, comunque, co­
struttive. Mentre la proposta 
di legge è. invece, fortemen­
te osteggiata dai settori più 
pericolosi dell'emittenza ra­
diotelevisiva. « Canale 21 ». la 
TV di Achille IAIUW. raro 

esempio di incultura, rozzezza 
e qualunquismo, invita i suoi 
ascoltatori a spedire tele­
grammi ad Andrcotti contro 
la legge. 

Antonio Polito 

^ E' 
Mnln 
l •:•-» 
s^'ìte 
agisc 
sih'.c 
nastro 

ì lottizzazioni dunque; #>. alme- i con le ccdmiiia e centinaia di 

La «giungla» delle 
private in Campania 

I>a p ro l i f e raz ione di r a d i o e di T V p r i v a t e ne l l a C a m p a ­
n ia ed a Napol i h a a v u t o p roporz ion i m a c r o s c o p i c h e in 
ques t i a n n i e s o p r a t t u t t o ne^ l i u l t i m i t e m p i . Alla d a t a 
del l. g e n n a i o del '78 si c o n t a v a n o nel la r eg ione 34 emi t ­
t e n t i te levis ive e 165 e m i t t e n t i radiofcci iche. Ma q u e s t a 
cifra è orni . i : -:.'t : tbhond . in !emi"n :e -n tpera ta : -: c;t".,o 
:.ni,i ,._._•. c . c . t 200 r ad io n o l t re 40 -elevi^ion: p r . v a t e . 
SII' . .I .t N.ipoi. e . : :a le :«\<~'. i - .on: o r l i a t e sono 18 e lo 
: . id o -i') 
I.e e:r. t e n t : te levis .ve p .u n o t e s e c o T e l e n a p o . i . Car. . i le 
21. C a n a l e M. To' .erasor: . ! . T e . e u r o p a . Te lecc lo r f i . S.i 
le:no>. Imposs ib i l e :n\cce a d d e n t r a r s i nel la z u m a l a del le 
e m i r . r n r . r a d . o f o n i c h e . dove le r a d i o s o r g o n o e s p a i ; . 
scono a r i tm i vert i-r ino^:. 

Nost ro servizio 
T A R A N T O — U n a donn.i 
di H2 a n n i . A n g e l a M a n i -
g r a s s o . c a s a l i n g a , m a d r e d i 
t r e t i g l i , m o g l i e d i u n o p e 
r a i o . è m o r t a g i o v e d ì a l 
t r a m o n t o a l l ' o s p e d a l e S S 
A n n u n z i a t a d i T a r a n t o p e r 
u n a p e r i t o n i t e s v i l u p p a t a s i 
In s e g u i t o a l p e r l o r u i n e n t o 
d e l l ' u t e r o p e r u n p r o c u r a ­
t o a b o r t o c l a n d e s t i n o . 

E r a s t a t a . r i c o v e r a t a 
v e n t i q u a t t r o o r e p r i m a 
i l opo e s s e r e s t a l a t r a s u o r -
l a t a dii l T a l s a n o . la b o r g a ­
t a a l l a p e r i f e r i a d i T a r a n ­
t o , in c u i r i s i e d e v a . E r a 
g>à in s t i l l o d i c h o c d a pe­
r i t o n i t e . 

11 m a r i t o — S i l v i o Mu­
sili di Hi) a n n i , o p e r a i o d e l 
S i d e r u r g i c o I t a l s i d e r d i 
T a r a n t o -- h a r a c c o n t a t o 
c h e v e i ^ o le 5 di m a t t i n a 
di m e r c o l e d ì s c o r s o A n g e l a 
e r a s t i l l a c o l t a d a d o l o r i 
a d d o m i n a l i e d a v o m i t o . 
A v e v a n o a l l o r a c h i a m a t o 
u n m e d i c o d i T a l s a n o . il 
d o t t . G u a r i n o , il q u a l e , do­
p o a v e r a c c e r t a t o il g r a v e 
s l a t o d e l l a d o n n a , n e a v e ­
va c o n s i g l i a t o il r i c o v e r o 
a l l ' o s p e d a l e d i T a r a n t o . 

T a l s a n o . 12 m i l a a b i t a n ­
t i , u n a v o l t a p i c c o l o c e n t r o 
c o n t a d i n o , d a l l ' e p o c a de l -
l ' i iLsed ia i i i e i i to I t a l s i d e r è 
d i v e n u t o u n q u a r t i e r e ope ­
r a i o c h e a l c u n i d e ! i i u s c o n o 
u n g h e t t o d o r m i t o r i o . I l a 
u n a d e l e g a / i o n e c o m u n a l e 
e d u n con .s tg l io d i q u a r t i e ­
r e . r e t t o d a u n a m a g g i o ­
r a n z a d i s i n i s t r a . Il d e l e ­
g a l o s i n d a c o c o m p a g n o 
H e m e r a r o ci h a d e t t o : 
* Q u a l c h e d o n n a a T a l s a n o 
si r i v o l g e , a n c o r a o g g i c h e 
c ' è la l e g g e s u l l ' i n t e r r u z i o ­
n e v o l o n t a r i a d e l l a m a t e r ­
n i t à . e a n c h e p e r gli o s t a ­
co l i p o s t i a l l a .sua a t t u a ­
z i o n e . a c h i p u ò g a r a n t i r e 
l o r o l ' a n o n i m a t o d e l l ' a b o r ­
t o c l a n d e s t i n o . T a l v o l t a . 
p e r u n a f o r m a d i m a l i n t e ­
s o p u d o r e , n o n d i c o n o 
n i e n t e n e m m e n o a i m a r i -
l i ». 

U n a d o n n a a n z i a n a , vici­
n a d i c a s a d i A n g e l a M a -
n i g r a s s o , d i m o s t r a c h e 
t r a d i z i o n e e c o s t u m e s i 
i n c r i n a n o : • S i . è v e r o — 
d i c e — m o l t e d o n n e h a n n o 
v e r g o g n a a n c h e a d a n d a r e 
a d i r e e i r t e c o s e n e i di 
b a t t i t i p u b b l i c i c h e si f an ­
n o s u l l ' a r g o m e n t o . M a o g g i 
— a g g i u n g e a l z a n d o il t o n o 
d e l l a v o c e - - o g g i c h e c ' è 
la l e g g e , q u e l l o c h e è .suc­
c e s s o a d A n g e l a n o n d o v e 
v a a c c a d e r e : il m e d i c o c h e 
le h a f a t t o q u e s t a c o s a è 
c o m u n q u e un m a s c a l z o n e 
d e g n o d e l l a g a l e r a , c h i u n ­
q u e .sia, p e r c h è p o t e v a 
c o n s i g l i a r l a m e g l i o , p o t e v a 
c o n v i n c e r l a a d a n d a r e a d 
a b o r t i r e in u n o . - p e d a l e 
d o v e . s i c u r a m e n t e n o n sa ­
r e b b e a n d a t a a f i n i r e co­
si •>. 

S u l l a v i c e n d a i n d a g a n o i 
C a r a b i n i e r i e d è i n c o r s o 
u n ' i n c h i e s t a d e l l a M a g i ­
s t r a t u r a . p e r a c c e r t a r e le 
r e s p o n s a b i l i t à . C 'è c h i af­
f e r m a : « S i c u r a m e n t e n o n 
si t r a t l a d i q u a l c u n o d i 
T a l s a n o p e r c h e , a q u a n t o 
n e s o io . n e l l a b o r g a t a n o n 
ci s o n o m e d i c i o o s t e t r i c h e 
c h e f a c c i a n o a b o r t i c l a n 
d e s t i n i : di s o l i t o ci si ri 
v o l g e i» q u a l c h e m e d i c o d: 
T a r a n t o o d i q u a l c h e p a e 
s e q u i v i c i n o * . C 'è c h i ri­
c o r d a c h e q u e s t o è il t e r z o 
ca.so d i u n a d o n n i » d e l l a 
b o r g a t a c h e m u o r e p e r un 
a b o r t o c l a n d e s t i n o . 

U n a g i o v a n e d o n n a , a m i ­
c a d i A n g e l a , t r a t t e n e n d o a 
s t e n t o le l a c r i m e , g r i d a 
c o n r a b b i a : « A n g e l a c e 
l ' h a n n o s u l l a c o s c i e n z a 
q u e l l i c h e t e r r o r i z z a n o a n ­
c o r a le d o n n e , c h e i n v e c e 
d i aiutar!- . - l a n c i a n o a n a ­
t e m i e c o m e gii s t r u z z i . 
' h i u d n n n g ì : o c c h i -u!!a 

r e a l t à d e l l ' a b o r t o o l a n d e 
s t i n o ». Poi la s u a a n g o s c i a 
si t r a s f o r m a m p i a n t o . 

Lucio Leante 

Convegno a Lecce 

Il sindacalo: 
tempi brevi per 
l'applicazione 

della legge 
psichiatrica 

Dal nostro corrispondente 
I.KCCK — La legge sul l 'ass i -
.sten/.a ps ich ia t r ica è nel suo 
complesso posi t iva, ma ha dei 
limiti sui qual i occo r re anco­
ra l a v o r a r e |>er ini ' tedire che 
essi finiscami con l ' inf iciare 
tut to il res to . Questo , in sin­
tesi . il "indizio sulla « 180 » 
emersi) dal convegno nazio­
nale su i Ps i ch ia t r i a , r i forma 
san i t a r i a e iniziativa s indaca­
le •>. svoltosi a Lecce nei gior­
ni scois i , i NVlla "11!0" — ha 
sp iega to Cìuidobaldi. segre ta ­
rio naz ionale della Fede ra / i o ­
ne lavora tor i enti locali e sa­
nità del la C d IL — c 'è un ri­
conosc imento politico e una 
leg i t t ima/ ione delle esper ienze 
c h e . nel co r so degli ult imi 
anni , si sono fat te per s'alte­
r a r e l'isti! n/iora» p - i c h i a i n c a 
e per a t t e n u a r e nuovi c r i te r i 
di in te rvento sulla ma la t t i a 
menta le legati ad un ricoiio-
-c .mento delle origini sociali 
e s t ru t tu ra l i de l l ' insorgere ilei 
dis turbi mental i f. 

La leggi- cont iene in se mol­
te ( |ual:f ;eanti confluiste: dal-
l 'affermazioiio ilei Miftoramoii-
to del conce t to di pericolosi tà 
del folle, a l l ' in t roduzione del 
principio d«»lla te r r i to r ia l i t à 
de l l ' in te rven to , al blocco dei 
nuovi r icover i che c r ea i p re -
supixisti pe r il definit ivo supe­
r a m e n t o dei manicomi- lager . 

Il nodo c e n t r a l e è. t u t t av i a . 
cost i tui to dalla necess i tà di 
inser i re i problemi della psi­
ch ia t r i a nella r i forma sani ta ­
ria e in quella de l l ' a ss i s tenza 
[MT lii ist i tuzione dei servizi 
sociali t e r r i to r ia l i . Tut to ciò 
Itone l 'es igenza di una r ip resa 
della lotta del s indaca to por 
po r t a r e pos i t ivamente a com­
pimento i |uest! processi di ri­
forma. Occorro innanzi tut to 
r e n d e r e credibile- l ' a f fe rmata 
fino del manicomio , ev i tando 
che c o n t e m p o r a n e a m e n t e si 
de te rmini una nuova forma di 
ist i tuzionalizzazione della ma­
latt ia m e n t a l e a l l ' in te rno de­
gli os|H»d:ili genera l i . Uno de­
gli impoL'iii del movimento sin­
d a c a l e . (M>r la co r re t t a appli­
caz ione della leggo, è propr io 
quello di non l a sc ia re sulla 
c a r t a i s e rv ' / i previst i da l la 
ledisi.I/IH:I..-. ina di rea l izzar l i . 

F r a n c o H.isaglia. d i r e t to re 
de l l 'Ospedale p-l< iiintrifo di 
Tr ies te , ha r badi lo come la 
leggi- si.i t;a punto di par ten­
za: ora bisogna ba t t e r s i 
— ha d i - ' o ancora l . ' s . ig l ia 
— pei* ]u ' . essa sia subito 
appi < a i a . facendone emerge­
re l'ii'i fo 'va ::--fj •_>'; aspet t i 
innova*ivi e r imuovendo tutti 
g!: ostacoli e le res is tenze pa­
lesi e occul to che g.à si sono 
n ies i e in moto e c e r t a m e n t e 
d v o r r a n n o più consistenti nei 
pròssan i g:orn ; . 

c. b. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DELL'8 LUGLIO 1978 

Bari 
Cagliari 
Firenie 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli II 
Roma I I 

79 58 27 
72 51 47 
56 89 19 
6 2 58 

26 11 75 
23 38 25 
36 17 59 
73 3 69 
44 6 39 
83 79 59 
estratto 

estratto 

63 35 
44 86 
54 82 
45 49 
30 58 
68 55 
1 54 

46 84 
7 62 

23 26 

Ai 7 dodici spettano lire 
18.704.000: ai 215 undici lire 
456.700; ai 2.341 dieci L. 41.900. 

Ovunque sia l'immobile 
che volete vendete, 

abbiamo l'acquirente. 

Completale con difficoltà le commissioni d'esame 

Cominciati i colloqui per la «maturità » 

L'IMMOBILIARE 
é con voi in tutta Italia 

R O M A — li ir. :r.-s*ro .ÌP'.'.A • 
P.ibM.i. t i . - t ra / ione P e d u l i Ita ' 
à a i o di.sj> .-\7.i :\: a: p i o . ve­
d i to r i .t-z'i. .si.i.i: p r r <> i 'nn . 
m e d i a t a » ei :"«-.-}>>j:i~:->.ie, .~U zi 
e"r.:e--;a. a. < i>ir,m..-s.-.,ir: dei-Mi 
o-s-iir.; li. in.itiir. ' .n d i e a b 
liMr.u d i r i t t o a! t r a t i a m r n t o 
eetirìama o ti. im.s-s.or.e. il: a:v 
t:c:p:«7iur.i :.'••.a mi.-'.ira dei ' 
d a e Uv.-; iii-'.'. iiìdeiiii.l.v do 
v a t a •». t 'o i i ijae.-'.a :r.o.--a evi- • 
don* omen to . .: mim. - i ro i.a 
p e n s a l o ri: p r e v e n i r e mia e 
ven'.'.iale nuova <' l u c a n d. rio 
celi*. 1 da l i e cniiini..v)ioai rieiJÌi 
f.-.tmi. A n c h e .-e poMiiva. i.i 
in iz ia t iva d; Ped in i a p p a r e 
c o m u n q u e ;n r i t a r d o e r.riut-
'.iva. | 

Le p rove della m a t u r i t à so j 
n o s t a t e cf lnuter i7£r t te q u e s t ' i 
a n n o da l c r e s c e n t e male-vsore j 
dei docen t i versi ques t i e s a m i . 
r i t e n u t i u n r i to inu t i l e . M a I 

:! i r .alr . -stre de : ripieni: e 
««nelle d o v a l o j ' . i r . -al i i : . i dei 
la ri.,«rat c h e v.eia- «orn.-po 
,s-.,i .»: : omm..s.-ai. L.i fi-ir. 
miss ione Ri.ar .eio d e . S>•r...:o 
Ita i>:à a p p r o v a l o . ;:i serie 
le-.'i.-la ti va. xin p rovved imi r.'.o 
Che 1 ':t.i:il(T.";i. P e l i h e . ,s. 
i h . o d o n o '. .siiid.it . t i . . ;! i na . ; 
.s'.ro non .s. e nr.p- _':"..«in. _;..« 
p r i m a de!i"i:i:/ .o delie p iove 
s c n i t r a eorri .-poiidere a. 
fnmnn. \ - . in che p a r t e c i p a n o 
q u e s t ' a n n o avrli e sami '.a mio 
va d i a n a ohe il P a r l a m e n t o 
a p p r o v e r à nei pro.s.sim: e.or 
n i? 

C o m u n q u e , secondo a l - u n e 
ne t . z i e diffuse dal m i n s e r o 
del la Pubb l i ca I s t r u z i o n e :n 
t u t t e le scuole sono s t a l e or­
m a i c o m p l e t a t e '.e commis ­
s ioni e q u i n d i <:li e s a m i pò 
t r a n n o p roseeu i r e n o r m a l ­
m e n t e s e n z * s l i t t a m e n t i . An­

cia- se m-Ka ma? i : :o r p a r t e 
dt-iil: :.siliuti i coì .oqu: s.oao 
ir:a ir.. ./ ,i*;. m r«:tr; i s t i tu t i 
s -.o.r.ii.i.o r i t a r d i C.«I.S-Ì le 
tl.::ioo!;.t a 'or;:..«'.e le con . 
nr.-ssinn:. I p r i m i .t dove.-
rispoi.cle. '• a i .e (ìtun.ind** d e . 
(ui i i i i iv i i ' . ' , s#ll,,:,;-.,, e o m u : . 
iiao -'i; .-.: urie::*:. « p: :>«itisi. --. 

• • « » 

li n'.;r.:.-"ci rie.:.-1. Pubb' . . e a 
I.-!niz:or.e P-ri m ha e m a n a t o 
ieri ur.'orriin<-ia7a c o n t e n e n t e 
rii.sp«xs.z:on; « o - r li re .mp.esro 
e : t r .usfer .ment i dei perso 
r .a.e noi : i n s e g n a r l e non d. 
ruoio del le scuo'.e e kst . luz.o 
ni educa t ivo .statai» e degl i a s 
-,..stenti non di ruo lo : del ie 
scuole m a t e r n e .statal i , pe r 1' 
a n n o .sco'.a.stico '78-'"9. IJC d o 
m a n d e ri: t r a s f e r i m e n t o d e b 
nono e.-ssere p r e s e n t a t e e n t r o 
li 26 luglio .). 

I comizi 
del PCI 

O G G I 
M i l a n o : B o r g h i n : : Man­
t o v a : P a j e t t a . C u n e o : 
Pecch io i i : F e r r a r a : Re;ch 
«in; A n c o n a : S e r r i ; Rie­
t i : Govi ih ie r ; R o m a (Pr i ­
m a P o r t a i : P a v o h n i ; 
S a n r e m o - R a . o i s i o ; L" 
Aqu i l a : Sa i ì d i r r eoo . 
DOMANI 
M i l a n o : Peocr. ioi : ; Bar i 
( L e e o n e ) : Tr ive l l i ; Bolo 
Ena tsez . T o m b a ) : C a m ; 
Fo r l ì : C e r r o n i : S a v o n a : 
C i n a n n i ; L u c c a : L. C e n t i : 
Ana jm: < F n : F r e d d u z z ì ; 
S i r a c u s a : P i r a s t u . 

I 

!ì 

i L 

t ' 
i ! 

I I 

I I 

Università degli Studi di Genova 

AVVISO 
DI GARE DI APPALTO 

Si c o m u n i c a c h e e n t r o 120 giorni da l la d a t a d: p u b 
bl icaz ione del p r e s e n t e avv iso s a r a n n o t e n u t e !e s e g u e n t i 
d u e l ic i tazioni p r i v a t e per l ' a i^ ' indicaz ione . col m e t o d o 
di cu i a l l ' a r t . 1 le t t . a ) , p r ev i s t o da l la legge 2-2-1973. n . 14: 

1) P a l a z z o Via Balb i , 4 (ope re m u r a r i e di r in forzo 
s t r u t t u r e solai e p o r t a n t i , r i f a c i m e n t o c o p e r t u r a t e t t o e 
t e r r a z z o ) : I m p o r t o L. 141.000.000. 

2) C o n d u z i o n e e m a n u t e n z i o n e o r d i n a r i a c e n t r a l i ter­
m i c h e — Via I,. B. Alber t i tK Cai . H. !!.'JàO.OOOt e i s t i t u t i 
ch i ru rg ic i — V i e B e n e d e t t o XV (K Cai . H. 3 000.0001; 
I m p o r t o p r e s u n t o L. 452.000.000 ( c o m p r e s a fo rn i tu r a com­
bus t ib i le per la p r i m a c e n t r a l e » . A n n o acc . 1078 79. 

1^ Imprese i n t e r e s s a t e , se m u n i t e de : requis i t i di 
ledile, p o t r a n n o c h i e d e r e , con i s t a n z a in c a r t a l e s a l e . 
di e s se re i n v i t a t e a l le g a r e di cu i sopra . L ' i s t anza , cor­
r e d a t a di copia del ce r t i f i ca to di iscr iz ione A.N.C, d o v r à 
p e r v e n i r e a l l ' U n i v e r s i t à des ì i S t u d i di G e n o v a e n t r o il 
g i o r n o 21 luglio 1978 e n o n I m p e g n a l ' en te a p p a l t a n t e : 
ne l la s t e s s a d o v r a n n o e s se re ind ica t i s;li e s t r e m i dei mag­
giori c o n t r a t t i a s s u n t i n e l l ' u l t i m o t r i e n n i o per lavori e 
ges t ioni a n a l o g h e a que l le del la ga r a ( p r e c i s a n d o n e im­
por t i , c o m m i t t e n t e , ecc.) ed ogn i a l t r a not iz ia r i t e n u t a 
ut i le . 

IL R K T T O H K 
C. A. R o m a n z i 

ASSUNZIONE DI DODICI OPERAI 
L ' I S T I T U T O A U T O N O M O PKR LK CASH P O P O L A R I 
DKLLA P R O V I N C I A DI B O L O G N A , m d a t a 25 m a n g i o 
1978. ha b a n d i t o u n c o n c o r s o pubbl ico pe r e s a m i per 
l ' a s sunz ione di n. 12 o p e r a i di « I I I fascia f u n z i o n a l e » . 
cosi d i s t i n t i ; 

—• n. 7 muratori 
— n. 1 lattoniere 
— n. 2 falegnami 
— n. 1 imbianchino-verniciatore 
— n. 1 operatore addetto alle macchine idrau­

liche. 

I t e r m i n i di s c a d e n z a per la p a r t e c i p a z i o n e al p r r 
d e t t o concorso , sono s t a t i r i a p e r t i fino al le ore 12 del 
g io rno 31 luglio 1978, f e rmo r e s t a n d o le conr i iz i rni ed l 
requis i t i s tab i l i t i da l b a n d o di c o n c o r s o m e d e s i m o . 

P e r o t t e n e r e copia del b a n d o di c o n c o r s o e copia del­
lo s c h e m a di d o m a n d a o per magg io r i in fo rmaz ion i , rivol­
gersi al l 'Ufficio del P e r s o n a l e de l l ' IACP di Bologna -
Piazza del la R e s i s t e n z a , 4 — Te l . ò34.;rj(). 

COMUNE DI CEREA 
PROVINCIA DI VERONA 

AVVISO DI GARA 
Appalt i med ian te l ici tazione p r iva t a le opere m u r a n e 

ed affini re la t ive al la cos t ruzione di un nuovo asilo nido 
per l ' impor to a b a s e d ' a s t a d i L. ll)j.2K.ì.lHMl. 

I.e Imprese edili che hanno in te resse possono, en t ro 
e non ol t re il m e s e di hisjlio 1978. ch iede re di e s s e r e 
invi ta le . 

I L SINDACO 
Rag. Luigi Rossnlo 

COMUNE DI BORGARO TORINESE 
K' njterto un c o n t o r s o pubbl ico pe r titilli ed esami 

per il confer imento di un posto di 

APPLICATO DI CONCETTO 
Sti|k'iidio b a s e annuo di !.. 2.KXUXHI. 

Scadenza «tre 12 de! 2 «-«t'osto 1978. I 

P e r informazioni r ivolgers i a l la Segre te r ia Comunale . | 

Il S indaco j 
Cicom. Claudio Sola ; 

COMUNE DI BORGARO TORINESE 
K' a p e r t o un I-OIK UI-HI pi i l ib luo p e r Moli od e s a m . 

per il confer imento di un |v>sto di 

VIGILE URBANO 
Stipendio baso annuo di !.. 2.!.">ll.'H>0. : 

Scadenza o re 12 del 2 a»os to 1078. j 

Pe r informazioni r ivolgers i alia Segre te r ia ( 'nnvinriV. 

Il S indaco 
(leoni. Claudio Sola 

COMUNE DI ORBASSANO 
(P rov inc ia di Tonr .o j 

K" indet to un pji>blieo concorso per tito'a ed «--«.mii p* r 
la c o p e r t u r a di un posto di 

APPLICATO 
Titolo di s tud .o : l icenza med-a inferiore. 
Si arienza del concorso : o r e 12 di-I 11 asos ' . i l't'.S. 
Per informazioni e chiar imenti nvol»e-si alla S<>zrr*rriJi 
de! Comuni ' . 

il S e c r e t a r l o («onerale 
Dott. L. Circo.sta 

V Sa.dai o 
J> -ti. F . Spor t i 

MUNICIPIO DI RLMIM 
Segreteria Generale 

AVVISO DI GARA 

Q u e s t o C o m u n e ind i rà q u a n t o p r i m a u n a za ra •* iicitA-
z.ione p r i v a t a pe r l a ^ g i u d i c a z i o n e de ; 
Lavori di segnaletica orizzontale - Manutenzione anno 197B 

Importo a base d'atta L. 23.982.000 
P e r ì ' a ze iud ioaz ionc si p rocede rà ne l m o d o u.d:oa*o al­

l 'a r t . 1 a del ia lenire 2 febbra io 1973. n. li. 
Gli i n t e r e s s a t i p o ^ o n o c h i e d e r e d; e> e:e invi ta»; al la 

vrara. con d o m a n d a in c a r t a bol la ta ì n d i . z z a ' a a q u e s t o 
E n t e , e n t r o e n o n o l t r e 15 t?;om; da l ia d a t a d; pubbi ica-
z ione del pre.ser.te avv i so . 

li S i n d a c o 
Zffio Zaf 'agr i ' in i 

CONSORZIO PER LO SVILUPPO 
DEL BASSO TOCE 

Via Albertazzi 6 - Verbania Pallanza (NO) • Tel. 0323/45230 

Q u e s t o Consorz io i n d i r à ga ra a l i c i taz ione p r iva ta con 
:1 m e t o d o prev i s to d a l l ' a r t . 1 e ed a r t . 3 del ia Lej:?e 2 
febbra io 1973 n . 14 per la rea l izzaz icne dei ie ope re d; si­
s t e m a z i o n e e d: a r g . n a t u r a pe r l ' a rca r e l a t iva a l l ' i m p i a n t o 
d; d e p u r a z i o n e V e r b a n i a G h i f f a . 

I m p o r t o a base d'appalto L. 616.082.260 
Le r i ch i e s t e di inv i to , in c a r t a da boiio. d o v r a i v i o c s - o r e 

i n o l t r a t e a q u e s t o Conso rz io e n t r o il g i o r n o 19 luel .o 1978 
Si fa p r e s e n t e c h e la r i ch i e s t a di inv i to n o i v incolerà m 
a l c u n m o d o l ' A m m i n i s t r a z i o n e a p p a l t a n t e . 

V e r b a n i a 4 luglio 1978 
Il P r e s i d e n t e del Consorzi© 

P i e t r o Mnzzo'.a 

http://dunz.il
http://piie.se�
http://ir-.iv
http://siiid.it
http://pre.ser.te

